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PARTE UFFICIALE

I...EGG·I E DECRETI

Il Numero 11(> della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hauno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato epromulghiamoquanto segue:

Articolo tenico.
È approvato il contratto 12 maggio 1896, stipulato

in forma pubblica amministrativa nell'Intendenza di

Finanza di Palermo, portante permuta fra l'Orto

botanico di quella R. Università degli Studi, gli Eredi
del Duca di Archirafi ed il Municipio di Palermo,
per le estensioni ed alle condizioni nel contratto

stesso spacificato.
Ordiniamo che la prosento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 7 aprile 1898.

UMBERTO.
BRANCA,

GALLO.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLT.

Il Numero 110 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I

por grazia di Dio e por volontà della Nazione
IŒ D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamosanzionato o promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
La tassa speciale sullo anticipazioni o sovvenzioni

contro deposito o pegno di merci, titoli o valori fatte
dallo Casse di risparmio, dalle Società o dagli Istituti,
stabilita nell'art. 75 dolla legge 13 settembre 1874,
n. 2077, e modificata coll'art. 3 di quella 12 luglio
1888, n. 5515, sarà applicata nella misura di un con-

tesimo per ogni 1000 lire della som .-> di ciascuna di
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quelle operazioni e per ogni giorno della durata effet-

tiva dello medesime e delle relative rinnovazioni o

proroghe, ancorché esse siano state convenute por un

tempo determinato.
Al periodo di tempo di questa durata sarà calcolato

dal giorno dell'anticipazione o sovvenzione fino a quello
in cui è stato eseguito il rimborso, oppure restituito
od alienato il pegno od in qualunque altro modo esau-

rita l'operazione.
Art. 2.

Per quelle operazioni, fra lo indicate nell'articolo

precedente, che si svolgono sotto forma di conto cor-

rente, siavi o no apertura di credito per somma deter-
minata, le tassa sarà dovuta sulle varie somme che

sono state effettivamente anticipate o sovvenute, ed

in ragione della rispettiva durata dei corrispondenti
addebitamenti, detraendo i rimhorsi via via eseguiti,
come se tali somme si riferissero a tante distinte an-

ticipazioni o sovvenzioni.

Il Numero117 della Raccolta ufficiale delle leggi e deidecreti
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Al secondo comma dell'articolo 74 della legge elet-

torale politica, testo unico 28 marzo 1895 a. 83, si
sostituisce il seguente :

« Nel determinare il numero dei votanti saranno
computate tutte le schede ad eccezíone di quelle da
considerarsi nulle, perchò mancanti del bollo o delÌa
firma dello scrutatore ».

Ordiniamo che la presente, munita del- sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come leggi
dello Stato.

Art. 3.

L'applicazione della tassa speciale, di che nella pre-
sente legge, non escludo l'obbligo del bollo per gli
assegni bancari e per gli altri titoli che fossero e-

messi per lo svolgimento dello operazioni indicate
negli articoli precedenti.

Art. 4.

La tassa stabilita nell'articolo primo non è soggetta
ad aumento di decimi.

Allorchè per ogni singola somma imponibile nei conti
correnti, o per ogni operazione, l'ammontare della
tassa presenti una frazione minore di contesimi cinque,
questa sarà computata per cinque centesimi.

Art. 5.

Le suesposte disposizioni saranno applicate alle ope-
razioni che verranno iniziato dal giorno successivo a

quello della pubblicazione della legge.

Art. 6.

Con decreto Reale verranno stabilite le discipline
per l'applicazione e la riscossione della _tassa anzi-

detta.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

quo spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addì 7 aprile 1898.

UMBERTO.

BRANCA.
L. LuzzATTI.

Visto, il Guardasig;ili : G. Zauavaa.

Data a Roma, addi 7 aprile 1898.

UMBERTO.

RUDINÌ.
Visto, Il Guardasigitti: G. zANARDELLI.

Il Numero 111 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D' ITALIA

Veduti lo Statuto organico ed il ruolo del perso-
nale del R. Educatorio femminile « Maria Adelaide »

in Palermo, approvati, quello col Nostro decreto del
2 giugno 1895 n. 395; questo col Nostro decreto del-
l'8 agosto 1895, n. 560;
Riconosciuta la convenienza di modificare in qual-

che parte il detto ruolo del personale per renderlo
più rispondente ai bisogni dell'Istituto;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Al ruolo organico del personale del R. Educatorio

femminile « Maria Adelaide » in Palermo, approvato
col decreto Reale dell'8 agosto 1895, n. 560, è sosti-
tuito, a partire dal 1° febbraio 1898, quello unito al
presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal No-
stro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1898.
UMBERTO.

GALLO.
Visto, Il Guardasigilli: G. Kononu.
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Rl70LO ORGANICO,del Reale Educatorio a MariaAde-
laide » di Palermo, annesso al R. decreto 10 feb-
braio 1898.

Parziale Totale

1 Direttrico (Interna) . . .

1 Vice-Direttrice (id.) . .

1 Direttore spirituale (Esterno).
I ¾aestra per la classe preparatoria
(Interna) . . . . .

1 Afbesti·a per lè classiselementari
(Interna) . . . . .

4 bladsti•¢ per le elassi eÍementari
(Intoi•ae) , , , , ,

2 Istitutrici (Interne). . .

3 Idem (id.). . . . .

Ì ŠroÉessore d'italiano por le classi
3* e 46 (Esterno) . . .

1 Idem id. Ïd. 16 e 2a (id.).
1 Ërofessore di Storia o geografla

L. 3300 3503

2300 2300
1000 1000

1800 1800

1800 1800

1600 6400
1400 2800

> 1200 3600

> 1800 1800
> 1800 1800

(Esterno) . . . . . > 2200 2200
1 Idem di aritmetica, geometria o

contabilità (Esterno) . . > 1700 1700
i Idem di storia natui·ale e elementi
di fisica o chimica (Esterno) . > 1800 1800

1 Idem di morale, diritti e doveri
(Esterno) . . . . . > 900 900

1 Idem di disegno (id.) . . > 1200 1200
1 Maestra di franceso por il corso
superiore (Interna) . . . > 1600 1600

1 Idem id. id. inferiore (id.) . » 1500 150()
1 Idem di inglese per il corso au-

periore (Interna) . . . > 1600 1600
1 Idem. id. id. inferiore (id.) . > 1500 1500
1. Ilem di calligrafia (id.) . . » 500 509
1 Idem di ginnastica e ballo (id.) > 1400 1400
1 Maestro di canto (Esterno) . > 1000 1003

3 Maestri (o maestre) di pianoforte
(Esterni) . . . . . > 1000 3000

1 Maestra di pianoforte (Interna) > 1200 1200
1 Medico-chirurgo (Esterno) . » 800 800
1 Chirurgo specÏalista (id.) . » 400 400
1 Idem dentista (id.) . . . » 300 303
1 Segretario-ragioniere (Esterno) » 1200 1200
1 Economo-cassiero (id.) . . > 2503 2500
1 Aiutante di guardaroba (id.) » 400 400

Totalo L. 53,500

Visto, d'ordino di S. M.
Il Ministro deltà Pubblica Istru.ione

GALLO.

Abblarne decretato e decretiamo:
Articolo unico.

È approvato l'unito Regolamento, visto, d'ordine

Nostro, dal Ministro delle Finanzo, .in sostituzione di

quello approvato con R. decreto 24 novembre 1894
n. 477 per l'esecuzione della legge 16 marzo 1886

n. 3682 sul riordinamento dell'imposta fondiaria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 gennaio 1898.
UMBERTO.

BauaA.
Visto, D Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

N. B. Il Regolamento é integralmente inserito

nella Raccolta U§ioiale degli Atti del Governo.

La Raccolta Uficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell' Interno :

N. LXXXVI (Dato a Roma il 27 marzo 1898), che
costituisce in Corpo morale la fondazione dotali-
zia Moschini in Venezia, e no approva lo Statuto

organico.
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio;
N. LXXXVII (Dato a Roma il 13 marzo 1898), che

approva il nuovo Statuto organico della Cassa di

Risparmio di Forli.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

N. LXXXVIII (Dato a Roma il 27 marzo 1898), con
cui l'Asilo Infantile di Vill'Albese viene eretto

in Ente morale, e ne viene approvato lo Statuto

organico.
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio :

N. LXXXIX (Dato a Roma il 31 marzo 1898), che

pone in liquidazione la Cassa di Risparmio di

Vallo della Lucania.

Il Numero 118 della Raccolta ugkiale dette leggi e dei deoreti Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
del Regno, contiene it seguente decreto: 11 Re, in udienza del 27 marzo 1898, sul decreto

UMBERTO I che proroya i potert del R. Commissario straordinario

per grazia tli D1o e per volonth della liazione di Lamporecchio (Firenze).
RE D'ITALIA Sras!

Vedute le leggi i• marzo 1886 n. 3688, 20 giugno
1889 n. 6i30 e 21 gennaio (897 n. 23;

,

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla pi•oposta del Ñostro Ministro Segretario di

Nell'udienza del 19 dicembre 1897 la Maestå Vostra si de-

gnava di apporre la sua Augusta firma ad un decreto col quale
si nominava un Commissario straordinario presso il Municipio
di Lamporecchio, rimasto privo ,dolla sua normale rappresen-
tanza per la persistente astensione di tutto il Corpo elettoralo
dalle urne.

Stato per le Finanze; Sta quasi por compierst un trimestre da che il Commissario
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straordinario ha assunto l'afBelo, ma rendesi necessario che

ogli resti ancora a capo di, quell'Amministrazione.
Questa necessità principalmente si desame dalla circostanza

che in atto non à stata condotta a termine la definizione di
varie questioni, le quali furono la, causa prima della mancata ri-
costituzione del Consiglio, e fra tutte importantissima 6 la so-

parazione del patrimonio con la frazione disfacoata di Lar-

ciano, costituita in Comune autonomo col R. decreto 1° giugno
1897.
Per analogia al disposto dell'art. 268, 1° comma, della legge

comunale e provinciale, mi onoro portanto di sottoporre all'Au-
gusta firma di Vostra Maesta l'unito schema di decreto, col
quale si prorogano di altri tre mesi i poteri del Commissario di
Lamporecchio.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 19 dicembre 1897,
col quale è stato nominato un Commissario straordi-
nario per la temporanea Amministrazione del Comune
di Lamporecchio con le facoltà attribuite dagli arti-
coli 269 della legge comunale e provinciale e 15 della

legge 11 luglio 1894, n. 287 ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I poteri del Commissario straordinario di Lampo-
rocchio sono prorogati di altri tre mesi.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 27 marzo 1898.

UMBERTO.
RUDINÏ.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di « Ezeµatur ».
Sua Maestà 11 Re, nelle udienze delli 17 e 20 marzo

1808, si e degnato di accordare il Sovrano Eœequatur
ai signori :

Tehålébidaki Aristarco, console generale di Russia a Firenze.
Faraone-Spinelli Pasquale, console di Serbia in Palermo.
De Lacarre (Maria Renato E. de Lafutsun), console della repub-

blica francese a Firenze.

Spalaro Pietro, consolo della repubblica del Paraguay in Pa-
lermo.

Rosata Guido, vice console di Romania in Venozia.

Disposizioni riguardanti il personale e gli U/ßzi
dipendenti dal Ministero degli Affari Esteri.

Personale diplomatico.
Con R. decreto del 6 marzo 1898:

Do Martino nob. Renato, inviato straordinario e ministro pleni-
potenziario di 2* classe, a disposizione del Ministero, desti-
nato a Pechina.

Con R. decreto del 17 marzo 1898 :
D dla Valle di Pomaro marchese Alessandro, accettate le dimis-

sioni dal posto di consigliere di Legazione (D. R. 6 febbraio
1897) ; conferitogli il titolo onorario di inviato straordinario
e Ministro plenipotenziario.

Con R. decreto del 6 febbraio 1898:

Bottaro Costa conte Francesco, segretario di Legazione di 16
classe, promosso consigliere di Legazione.

Con decreto Ministeriale del 20 febbraio 1898 :

Friozzi marehese Lorenzo, principe di Cariati, segretario di Le-
gazione di la classe a Lisbona, trasferito a Buenos Aires
colla qualità d'incaricato d'affari.

Con Regi decreti del 6 febbraio 1898:
Cusani Confalonieri marchese Luigi Gerolamo, segretario di Le-

gazione di 2a classe, promosso segretario di Legazione di 16
classe.

Caravadossi di Thoot della Scarena d'Aspromonte conte Giulio,
addetto di Legazione, nominato segretario di Legazione di 2a

classe.
Con decreto Ministeriale del 21 marzo 1898:

Aliotti (dei baroni) nob. Ca:Io, addetto di Legazione a Vienna,

collocato a disposizione del Ministero.
Con decreto Ministeriale del 20 marzo 1898 :

Serra Attilio, Maestri Molinari Francesco, Tomasi della Tor-
retta Pietro, Negrotto Cambiaso Lazzaro, in seguito ad esame
di concorso, nominati aldetti di Legazione.

Con decreto Ministeriale del 21 marzo 1898 :

Tomasi della Torretta Pietro, addetto di Legazione, destinato a

Vienna.
Personale consolare di la cat.egoria.

Con Regi decreti del 17 marzo 1898 :

Pappalepore Ni:olai (dei marchesi di Canneto) nob. cav. Dome-
nico, console di 1a classe a Se:-ajevo, trasferito a Corfù con

patente di console generale.
Finzi cav. Vito, console di la classe a disposizione del Ministero,

destinato a Serajevo in qualità di console generale.
Con R. decreto del 24 febbraio 1898 :

Chicco cav. Enrico, consolo di 2a classo a disposizione del Mi-

nistero, destinato all'Avana con patento di console gene-
rale. Munito di lettere credenziali di Ministro residente presso
le repubbliche di Haiti e di San Domingo.

Con R. decreto del 24 febbraio 1898 :

Campagnoni Marefoschi conto Mario, console di 2a classe al-

l'Avana, collocato a disposizione del Ministero.
Con Regi decreti del 6 marzo 1898 :

Litta Modignani (dei marchesi) nob. cav. Francesco, vice console

di la classe, collocato in aspettativa per motivi di famiglia
per un anno dal 16 marzo 1898.

Negri (dei conti di Lamporo) nob. eav. Enrico, vice console di
1' classe a disposizione del Ministero, destinato a Juiz de

Fora con patente di console.
Con R. decreto del 17 marzo 1898:

Caccia Dominioni conte Carlo, vice console di 3a classe a Liono,
callocato a disposizione del Ministero.

Con decreta Ministeriale del 18 marzo 1898:

Siciliani Vittore, vice console di 3a classe, destinato a Lione.

Con decreto Ministeriale del 12 marzo 1898:
Medici di Marignano Giulio Luigi, applicato volontario nella

carriera consola•e, nominato aidetto di Legazione.
Con decreto Ministoriale del 20 marzo 1898:

Tritoni Romolo, Seelsi Lionello, Grabau Enrico, Danao Ferdi-
nando, in seguito ad osame di concorso, sono nominati ap-
plie ati volontari nella carriera con9;lare.

Personale consolare di P categorls.
Con Regi decreti del 3 marzo 1898:

De Ambrosys Giovanni Battista, accettate le dimissioni di con-
solo di 2a categoria in San José di Costarica.

Kamarin Nicola, dispensato' dal servizio di console di 2a cate-

goria a Riga.
Da Kuhlberg Arturo, nominato consolo di 2a categoria a Riga.

Con decreto Ministoriale del 24 febbraio 1898:
Van Vollenhorn Cornelio, autorizzata la nomina ad agente con-

solare in Skeveningen.
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Con decreto Ministeriale del 3 marzo 1898 :
Morelli Raffaele, autorizzata la nomina ad agente consolare in

Tanbaté.
Con decreto Ministeriale del 10 marzo 1898 :

Frisenberg Monrad Erik, autorizzata la nomina ad agente con-
solare in Elseneur.

,
Con decreto Ministeriale del 26 marzo 1898:

Cuneo Giuseppe, autorizzata la nomina ad agente consolare in

LouisYÎÎlO.
9851.

Con decreto Ministoriale del 24 febbraio 1898:

Skeveningen. -- Istituita un'agenzia consolare rotto la dipon-
denzá' del Regio consolato in Rotterdam.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DzstTo PUBBLICO

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (la Ptebblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioð: N. 943127 d'inscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 90 annue, al nome di Storace Onorato, Angela e Bartolo-

meo di Giovanni Battista, minori sotto la patria potestà, domi-•
ciliati in Sampierdarena (Genova), con vincolo di usufrutto a fa-
voro di Storace Gio. Battista fu Bartolomeo, fu coal intestata

per errore occorso nelle'indioaiioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece in-

testarsi a Storace Onorato, Maria Angela e Bartolomeo di Gio-

vanni Battista, minori, ece , come sopra, veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difada chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state

notificate opposiaioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 aprile 1898.
Per il Direuore Generale

ZULIANI.
I i i

RxttfricA n'urrasuzioxx (1* Pubblicazione).
gi & dichiai•ato ogg Je rendite seguenti del Consolidato fi C¡O

eiob: N. 1147944 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 795, al nome di Ifirschhorn Blanca di Rodolfo, subile : e

N. 1147945 per L. 1553, a favore di Hirsehhord Rodolfo fu Ga-

briele, furono cosi intestate per errore occorso nelle indicazioni

dato dai richiedonti all' Amministrazione del Debito
. Pubblico,

nientrechà dovevano invece intestarsirispettivamente a FirscAhorn
Bianca di Leopoldo-Rodolfo, nubile ed a Hirschhorn Leopoldo-
Rodolfo fu Gabriele, veri proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difida chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettines di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il (3 aprile 1898.
Per il Direttora Generale

ZULIANL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubbli¢¢%ione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

eloë : N. 1001227 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

raleaper L. fi0,..al.nome di Operto Becondo.fu Giacomo, mino-

jonne, sotto ela potesta .della madre Sassi Caterina, domiciliato in
Tenda (Caneo), fu cosl intestata per errore occorsomelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intostarsi ad Operto Giovanni Battista
ßecondo fu Giacomo, minore, ecc., (come sopra), vero proprieta-
rio della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 aprile 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RarrrmcA D'mrasTazrONE (3 Ë¾ÖÖli¢a%idnd).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010 eloò:

N. 1096923 d'iscrizione sui registri dolla Direzione Generale por
L. 320, al nome di Pellegrino Giovanna fu Antonio, minore, sotto
la patria potosta della madro Maria Bosio fu Pietro, vedova
PellegYino, domiöiliata a Cuneo, fu cosl intestata per erroro oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pol-
legrino Maddalena-Giovanna fu Antonio, minore, sotto la patria
potesta della madro Maria Bosio fu Plotro, vedova Pellegrino, do-
miciliata in Cunoo, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso.un mose dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 marzo 1898,
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010, ciob:
1° N. 199458 d'inscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al N. 16518 della soppressa Direzione di Napoli)
per L. 40, al nome di Guardato Teresa fu Michele;
2° N. 199463 eorrispondente al N. 16523 di L. 85 della Diro,

zione di Napoli
Detta

30 N. 317498 corrispondente al N. 134548 della Direzione di
Napoli al nome di Guardati Teresa fu Michele, nubile, domici-
liata in Palma di Calabria per L 65, furono cosl intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi
a Guardata Teresa fu hiichelo ecc., vera proprietaria delle ren-

dite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto

Roma, il 23 marzo 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.
I li I

AVVISO PER SMARRIMENTO BI RICEVUTA (ga Ë¾bblidagiOfig).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 1354 ordinale

e N. 18372 di protocollo e 838272, rilasciata da questa Direzione
Generale il 31 ottobre 1895 al sig. Orsini Orsino, pel deposito da
lui fatto di un certificato della rendita di L. 80 per traslazione
e con denuncia di smarrimento del relativo certilloato d'usu-
frutto.
Ai termini dell'art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942,

si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa
dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, ove non
intervengano opposizioni si procedera alla consegna del nuovo
titolo al detto cav. Orsini Orsino, senza obbligo di osibire la ri-
eevuta dichiarata smarrita, che resterà di nessun valore.

Roma, il 23 marzo 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.
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MINISTERO D' AGRI00LTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTOSEGRETARIATO I)I STATO -- Ufßcio 2a

(Servizio della proprietà industriale, letteraria ed artistica)

LENeo N. 2 degli Attestati di trascrizione per Marchi e Segni distintivi di fabbrica rilasciati nella
2a quindicina del mese di febbraio 1898.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI GARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

. R I CH I EDENTE della domanda

3514 Ditta Blau Mór 48 Fiai, a Budapest. 16 gennaio 1897 Etichetta rettangolare a fondo verde limitato da tutto rosso,
arrotondata agli angoli, nel cui centro poggia su piedestallo
portante la scritta Trade Mark una figura di donna rap-
presentante l'Ungheria, seduta fra spighe in fiore e fiancheg-
giato da un disco per lato delineati in rosso, contenente in

campo bianco alcune scritto in rosso sulla esclusivita ed

estensione del marchio stesso in tre lingue diverse. Sovra-
stano la figura le parole in arco Keseri¿via Porras e più su
orizzontalmente, Hungaria. Sotto al piedistallo poi, su quattro
linee, leggonsi queste altre : Hungaria Bitterwasser Quelle

Versendungs-Direction, e Budapest, Vaczi Boulevard 9,
le ultime due scritte in rosso le altre tutte in bianco om-
breggiato rosso.

Detto marebio, gik legalmente usato dalla Ditta richiedente
in Austria-Ungheria, per contraddistinguere l'acquaMinerale
Hungaria di suo commercio, applicandolo in ogni modo pos-
sibile sui recipienti ed imballaggi relativi, sarà allo stesso

scopo e modo adoperato dalla modesima in Italia.

3736 Ditta Felice Bisleri & C., a Milano. 9 luglio 1897 Fregio di stile barocco, stampato sulla parete cilindrica della
scatola contenente il prodotto, portante nel centro l'indi-

cazione della Ditta Felice Bisleri & C.i - Milano, e termi-
nato da due dischi racchiudenti fra varie iscrizioni, l'uno la
testa di un Leone l'altro quella di una Leonessa. Sul coperchio
della scatola .4 stampato altro fregio circolare sul quale si
leggono le parole Eburnea e terra alcalina disposte a semi-

cerchi concentrici; ed orizzontalmente, su due righe, le parole
Di NoceraUmbra. Segue, su tre righe cipriaper le intertrigini
dei bambini, per le screpolature e rossore della pelle, ecc. Una
striscia di carta velina bianca limitata da doppio tratto por-
tante in vario carattere turchino e su cinque righe, l'indi-
cazione del prodotto, le sue proprietà, il nome della Ditta
ed il luogo di origine, serve ad _avvolgere la seatola. L'in-
volto à infine assicurato da due sigilli rotondi a bordo anu-
lare rosso e nero, contenenti la testa di un leone a fauci

aperte portante scritto sulla lingua la parola Robur.

Detto marchio, à destinato a contraddistinguere la terra
di Nocera Umbra preparata in pasta ed in polvere dalla
Ditta richiedento.

3755 Detta. 9 id. > I Faseia di carta velina bianca (o rossa) colla scritta Eburnea

polvere (oppure crema) dentift icia e per l'igiene dei denti
a base di terra alcalina di Nocera Umbra compresa fra

l'indicazione ripetuta in direzioni opposte, della Ditta pro-
duttrice Felice Bisleri & C. Milano. Detta fascia 6 desti-



GAZ2ETTA UFFICIALE bEL REGNO D'ITALIA 1363

:: COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

2 x I e a I xDENTE della domanda

nata ad avvolgere una custodia di cartone, contenente una

scatola di ottone argentato di forma olissoldale, sostenuta
da quattro piedini a zampa di Leone e portante 34 seana-
lature scendenti da destra a sinistra. Il coperchio della sea-
tola metallica posto in rilievo e longitudinalmente le parole
F. Bisieri & C.-- Milano- Eburnea Dentifricio.Chiude que-
sta scatola un listello di carta argentata o dorata colla scritta
in nero Eburnea polvere (o crema) dentifricia preparata
coi sedimenti dell'acqua di Nocera Umbra - F. Bisleri & C.

- Milano.

Detto marchio 6 destinato ed usato dalla Ditta richie-

gente a contraddistinguere il dentifricio da essa preparato
Ín pista o iri polvere.

3845 Ditta Gustavo Revol & C.ia, a Vado
(Savona).

3851 Socig(4 des fabriques Russes-Fran-
,

epises pour, la production des
a¥tiales de Caoutch tieh daGutta-
Pereha et de Téldýraphie, äonii
la raisen Prowodhik, a Riga
(Russia).

2 dicembre 1891 La parola Renoi nel centro di un circolo costeggiato all'interno
dalle dioiture Terre d'Acier o Vado Ligure separate ai lati
da una stella piona a cinque punte.

Detto marchio verra dalla Ditta richiedente usato a con-

traddistinguere gli oggetti di porcellana resistente al fuoco
di sua fabbricazione o commercio.

9 id. » Etichetta rappresenjante una stella ad otto punto a vertidi
arrotondate, contenenti ciascuna alla loro base, in scrittura

maiuscola russa, una delle seguenti lettere corrispondenti
dall'alfabeto italiano F. Z. R. G. T. P. T. R. a cominciare

dalPalto volgendo a destra. Nel mezzo dell'etichetta v'ha

delineato un rosone a otto fo lie coprentesi in parte verso

il centro, sopra cui, in arco, gesi, in maiuscolo russo, la
parola prowodnig seguija dal solito segno finale russo e

sotto nello stesso carattare l'indicazione della citta Riga,
seguita da un circoletto per punto.

Detto marchio, già legalmente usato in Russia dallq So-
cieta richiedente per contraddistinguere i propri progotti,
applicandolo per impressione o rilievo sui prodotti stessi,
oppure usandolo nei modi possibili sugli iminallaggi, involti,
carte di commercio ecc., sarà allo stesso modo e scopo, dalla

medesima usato in Italia.

3865 Ditta Leonardi & Visentini, a Ve- 22 id.
nezia.

> Timbro rappresentante un disco formato da due circoli cogeen-
trici fra i quali ð scritto in alto in carattere maiuscolo la

dicitura Fiaccole Yeneziane al magnesio compresa fra due

piccoll fregi, inferiormente in carattere stampatello più
piccolo su due linee ed in senso mverso leggonsi le parole
ßpecialita Brevettata e Premiata -- Leonardi & Visentini -

Venezia. Nel centro dell'etichetta fra le due lettere Uef

sta la figura di un'àncora sormontata dalle parole Self-
Eelp scritte lungo il circolo interno del disco in senso in.

Verso ýoÎ sotto l'Ancora sta la scritta Marca di fabbrica.
Detto marchio sara dalla richiedente usato a contraddi-

stinguere i proprii prodotti imprimendolo sopra gli stessi

od in qualsiasi altro 'modo adoperandolo sugli imballaggi,
- carte di commercio ecc. relativi,
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I
.5 COGNOME E NOME D A T A

TRATTI CARATTERISTICI
del della presentazione

dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
R I CH I EDENTE della domanda

3869 Ditta Carlo Ravazzi, a Milano . . 28 dicembre 1897 Un triangolo equilatero contenente, una sotto l'altra, in carat-
tera maiuscolo, le parole Terra Cattù Preparata ai due lati
del vertice superiore del triangolo leggonsi lo parole Carlo
Rava::i in carattere maiuscolo, sotto la base del triangolo
disposte in due righe leggonsi le parole Marca il Faldrica

De; ositata - Milano.

Detto marchio, destinato a contraddistinguere la terra

catto preparata dalla richiedente, verrà da questa usato in

tutti i modi possibili sopra i roeipienti, imballaggi, carte,
ecc. a tal prodotto riferentisi.

3873 Murisier comm. Luigi, a San Remo 13 gennaio 1898 Le parole in carattere corsivo Clos San Remo e Comm. L.

(Porto Maurizio). Murisier - Propriétaire in carattero maiuscolo su due li-

nee, sormontato da uno scudo gentilizio a risvolti accar-

tocciati, sormontato da una corona a cinque punte trifo-

gliate e contenente un ovale con entro la figura di un leone

rampanto su di una palma, colla zampa sinistra posteriore
puntata al suolo.

Detto marchio verrà dal richiedente usato in ogni modo
possibile sai recipienti contenenti i proprii prodotti e sulle

earte, iinballaggi, ecc., relativi.

3886 Ditta Quercio e Leone, a Torino . 28 id. Monogramma 0. L. in stile fantasia entro un circoletto, at-

torno a cui, in altro circolo concentrico alquanto più mar-

cata, si legge Marca Depositata in carattere maiuscolo,
fuori di detto secondo circolo, in arco la parola Torino. Il
tutto o racchiuso entra circolo eccentrico rispetto ai pri-
mi contenente concentricamente, in alto, il nome della Dit,
ta e in basso la parola Confettieri.

Detto marchio, ristretto al solo monogramma per i pro-
dotti di piccole dimensioni verra, in tutti i modi possibili, u.
sato dalla ditta richiedente sullo confetture, pasticche, oce,
noneLè sugli involti, scatole, imballaggi, eee ,

relativi.

3824 D tta dott. Edmund James Mills, a 23 ottobre 1807 Due mani strette insiamo portanti superiormente il motto Firm

Glasgow (Scozia). Fast.

Detto marchio, già legalinente usato dalla richiedente in

Inghilterra, applicanslolo nei modi possibili sui prodotti
chimici di sua fabbricazione o commercio, oppure su rela-

tivi imballaggi, recipienti, carte di commercio, eee. verrà

usato allo stesso modo e scopo, dalla medesima in Italia.

Roma, addi 13 aprile 1898. Il Capo delf Efficio 2°: S. OTTOLENGlll.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
metrica e del saggio.

Con decreto Reale 27 marzo u. s., Correnti Giovanni Battista

venne nominato allievo verificatore nell'Amministrazione me-

trica e del saggio, coll'annuo stipendio di lire 1500, a de-

correro dal 1" andante mese.

NOTIFICAZIONE
Con decreti del 13 aprile 1908, il Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio, viste le deliberazioni della Deputazione
provinciale di 31\lano in data del 17 marzo e dolla Daputazione
provinciale di Bergamo in data 1R marzo 1804, ha esteso ai Co-

muni di Cassano 31agnago (31ilano) e di Curnasco e Ranica (Ber-
gamo), le disposizioni contenute nel deeroto del 20 gennaio 1802
enneernonti la cura obbligatoria dei gelsi infetti dalla Coccini,
glia (1]iaspis pentagona).
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DIREZIONE GENERALE DELL'AGRIGOLTURA

Stato santtario del bestiamo nel Regno

Bollettino settunanale n. Ik ano al d19 aprile 1898 (1)

REGIONB I. - ŸÌ0méR$0.
Cuneo - Carbonchio ematico: 1 bovino ad" Alba, 1 a Beneva-

gienna, morti.
Afta opîsootica : 10 bovini a Busea, 146 a Govone, 7

a Guatoner2 a La Morra, 2 a Narzole, 14 a Revello, 12 a

Savigliano, 10 -a Saluzzo, 2 a Santo Stefano Belbo.

Malattie infettive dei suini : 1 easo a Benevagienna.
Nooara - Áfta epizootica: 82 casi a Novata, 3 a Cameti, 6 a

Certione, 1 a Oleggio, 'i a Livorno Piemonte.
Malattie infettive dei huini: 21 casi a Novara, 2 a De-

sada.

Raetoxa II. - Lombardia.
Pavia - Afta opikoëtiek: 31 bovini a Filighera, 60 a Tuno,

47 a Zinasca, 7 a Bascafrà, 57 a Casolate Primo, 14 a Vel-

lesto Bellini, 79 a Giussägo, 19 a San Giorgio Lomellink,
15, con 1 morto, a Rosasco, 98 à Groppello Cairoli,7 a Con-
fienza, 111 a Sartirana, 95 a Gainbolð, 24 a Garlasco, 4 a
Tromello.

Milano - Carbonehto ematico I hovino inofie a Milano.

Aftfepiàòotiuk: 10 botirii à Mil'àñ6 1 a Lambrat¾ 14

à tisen, 12 « 8. 1)onità Milanédd, 11 in Albairate, 30 a

Ilerânte TicinÑ, Ì6i Bubbiand; O a Ëaedliiai lla, 24 a Sale-
raio al lainbro, 8 à 8. Angelo Lodigiaixo.

Sondrio -4- Afta epizootica : 6 bovini a Chiavenaå, 2 a Valmaa

sino.
Bré§ci Carbouchfo: 1 eadd, begulio da äorte, a Úrágo d'Oglio.

Afta opizootica: 143 bóvini a Paderhello.
Cremona. - Afta episoòtica il2 casf in'Acquanegra, 45 a Geni-

volta, 6 a CasalÈoraná, 100 a ÈÅrÉanii 1 a Pescarolo, 8 a

Cremona.
Malattie infattivè dei saiti: 20 Gasi a Pizzighettone, 3,

letálf,'à*Fo inigaia.
RaiiONÒ IÎl. ••- ŸÁROÍÒ

Verona -- Malattie infettive dei suini: 7 easi a Mozzeeane, 1,
seguito da morte, a Sona.

Belluno - Carbonchio ematico : 1 bovino a Mel, 1 a Limona,
morti.

REGIONE ŸII. - ÏOSORIla.
Licorûo Malattie infettive dei suini: 1 caso, letale, a Liu

voi•no.

Grosseto -- Carbonchio ematico : 1 bovino morto a Cinigliano.
REGÏ0NE I. - Már1AIORalo Mediterranoa.

Potenza -- Tubereolosi: 1 bovino abbattuto a Melfi.

REGIONE XI. -- Sicilia.
Palermo - Rabbia: 2 cani, abbattuti, a Palermo.
Caltanissetta - Rogna: 6 caprini a Mazzarino.

RIASSUltTO

A/Jezioni carbonahiose : easi 15.
Alla epitootica : casi 1479.
Tubercolosi: casi 1.
Rabbia : casi 2.

Rogna: casi 6.
Malattse infetti e dei steinl: casi 66.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

äfedia dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Börse
del Regno, calcolata in conformità del R. Deci•efó 80
didoinbre 189T N. 544.

14 aprile 1898

Con godimento
Senza eedola

10 GOFSO

Lire Lire

5 */a lordo 9857 */4 96.57 *|4

Consolidato.
4 */, ojo netto 108.23 */4 107.10 */4
4 */o netto 98.40 1/2 96.40 1],
3 Je lordo 61.77 */, 60.57 */

CQNCORST

IL MINISTRO DEL TESORO

REGIONB IL -- LigurÎB.
Genõea - Aftà eþisòolica: 18 bovini a S. Pier d'Arens, 21 a Gc-

nova.

Radióxa V. -- Emilia.
Re IVËnistia - Ûarbon hio emätt 1 bovino a dualfieri.

MaTÀttio fiffÌŸe del étiihii 9 casi, aegulti da inorte, a
- Guastilfi.

Mo sii darbihoÍno emalÍñi: 1 bövÏno a Finale Emilia, 1 a
MiÃÈËdoÌÛ$"a hÏodÈÛrho

Car&neTilo sintomat1Ëo 1 bovino a doncordla, I a S

Fellee sul ariaro, mortÏ.
MsÍ ile Ínfettifi dei suini 1 caso, letale, a Ñonan-

Ma.
RaÀ$4x I. ËaÑhè id Umbria

Perugia -, Carbonchio ematico : 1 bovino a Terni, 1 a Todi,
morti.

Véduto il Regio decreto 31 marzo 1838 a. 105, CQl quale gli
scrivani straordinari del Ministoro del Tesoro saP.o ammessi al-
l'esame di idoneitä per il posto di ußciale d'ordine di ultima
classe nello stesso Ministero.

Determina:
Art. 1.

E indetto un esame di idoneitå per l'impiego di UÆciale d'or-
dine di ultima classe nel ruolo organico del Ministero del Te-
soro.

Art. 2.
Gli aspiranti all'esame dovranno farne istanza (in earta bol-

lata da L. 1) per la Via gerarchloa non piû tardi del giorno 1*
maggio 1898, allogs ndovi:

a) atto di nascita debitamente autenticato;
b) cerificato di non incorsa penalità, rilasciato dal tribu-

nale del 'uogo di nascita in data recente ed sin ogni caso non
pia Emota di due mesi;

c) stato autentico del servizio militare e dei servizi civili
(1) f east il malaffia annanuaa nogh anteeedenti bollettini e . .

.

ohe non sono pia ripetuti nel presente, s'intende ehe siriferiscono prestati nel Ministero ed in altre Ammimstrazioni governative,
ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presen. le retribuiti direttamente e nominativamente dallo Stato.

targ gitaloSA<pericolo di digŒ8Î0BO A01Î& maÎattÎS, O ÿ&SSRÍ$ O' a • Ûs
a guarigione• I Capi di ciascun ufBeio centrale trasmetteranno tosto al Se-
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greta:riato Generale del Ministero le stanze, aggiungenclo a cia-

seuna una dichiarazione coalprovante l'operosità, la diligenza e

la buona condotta dell'aspirante.
Il Segretariato Generale prenderà in esame le domande e i ti-

toli degli aspiranti e par mezzo dell'efficio centrale cui sono ad-
detti dara notizia a ciascuno del risultato della domanda rispet-
tiva.

Art. 4.
L'esame avra luogò presao il Segratariato Generale nei giorni

6 e 7 giugno 1893, in base al programma allegato al presente
deereto.

Art. 5.
Per l'assistenza all'esame e pel giudizio degli elaborati sarà

nominata dal Ministero una Commissione composta :

del capo del personale del Ministero, Presidente ;
di un capo sezione amministrativo Membri.
di un capo sezione di ragioneria

Un impiegato del Ministero, a scelta del Presidente, funzio-
nerà da segretario senza voto.

Art. 6.
I temi dell'esame saranno redatti dal Presidente della Commis-

sione ed approvati dal Sottosegretario di Stato.
Éssi saranno chiusi in pieghi sigillati, da aprirsi soltanto nel

giorno stabilito per ciascuna prova, alla presenza di tutta la

Commissione e degli aspiranti.
Art. "/.

I esame non potrà durare oltre sette ore per ogni giorno e gli
elaboratori dovranno essere stesi sopra carta da somministrarsi

dalla Commissiorie, la quale curerà che sopra ogni foglio sia im-
presso preventivamente il bollo del Ministero.

Art. 8.

Durante l'esame sara vietato agli aspiranti di conferire tra
loro e di consultare scritti o stampati. Quanda constasse o vi

fosse fondato sospetto di comunicazione degli aspiranti tra loro,
o con estranei, la Commissione ne fara menzione nel processo
verbale della seduta.

Art. 9.
Per tutta la durata dell'esame dovranno essere presenti, per

turno, almeno due membri della Commissione. I membri presenti
cureranno il ritiro di tutti i lavori, assicurandosi che ogni foglio
sia sottoscritto dall'aspirante e che i lavori di ciascuno siano
chiusi in una busta sigillata e portante all'esterno la firma del

candidato, l'indicazione dell'ora della consegna e la firma dei due
membri della Commissione presente alla consegna stessa.

Art. 10.

Le buste contenenti i lavori di ciascun aspirante verranno

riunite e ritirate dal Presidente délla Commiësione insieme coi

processi verbali dell'esame di ciascun giorno.
Art. 11.

Il giudizio sul complesso degli elaborati sarå espresso dalla
Commissione colla media dei punti dati da ciascun esaminatore

il quale disporrà di dieci punti per ogni elaborato.
Art. 12.

La Commissione, compiuto lo scrutinio dei lavori dichiarerh,
mediante processo verbale da trasmettersi al Ministero, quali
tra gli aspiranti siano risultati idonei per aver raggiunto in
media il numero dei punti richiesto dall'articolo 2 del R. decreto
3Ï marzo 1898, n. 105.

Art. 13.
II Segretario Generale formerà la graduatoria degli aspiranti

dichiarati idonei dalla Commissione, ponendoli per ordine di an-
lanith in base ai documenti di cui al precedeníe art. 2° lettera
ce colle norme stabilite dall'art. 3° del R. decreto suddetto.
In caso di pari anzianitå di servizio spetta la precedenza a chi

ha più età.
Roma, addl 6 aprile 1898.

Per il Ministro

S. FROLA.

Programma dell'esame di idoneità per l'ammissione ai posti di
ugiciale d'ordine di ultima classe nel Ministero del Te-
soro

Esame pel 1° giorno - Componimento in lingua italiana.
Esame pel 2° giorno - Aritmetica elementare, compresa la

regola semplice di proporzione.
Avvertenza : I lavori serviranno di saggio di calligrafia.

PARTE Nt)N UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIOblALE

CAMERA DE1 DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 14 aprile 1898

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle ore 14,15.
COSTA ALESSANDRO, segre,tario, legge il processo verbale

della seduta del 28 marzo, che è approvato.
Giuramenti.

COSTAZENOGLIO, PASQUI, ROSSI TEOFILO giurano.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE comunica una nota del Ipinistro guardasigilli
colla quale si trastnette alla Camera la sentenza di condanna di
Ernesto Modigliani ed altri imputati del reato di corruzionglet-
torale in occasione della elezione politica del 21 marzo 1897 nel
collegio di Capannori.
Comunica poi un elenco dei siadaci rimossi durante il primo

trtmestre del corrente anno e l'elenco dei decreti e mandati, re-
gistrati con riserva dalla Corte dei conti.

Sorteggio degli U/jici.
COSTA ALESSANDRO, segretario, fa il sorteggio.

Interrogazioni.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione dal deputato Caseiani che « d sider,a cono-
scere quale provvedimento intenda prendere in seguito al re-
sultato del concorso per il posto di direttore dei laboratorii di
sanità ».
Dichiara che il Ministero ha annullato il precedente concorso

e ne ha indetto uno nuovo il cui giudizio á commesso ad una
nuova Commissione.
Al nuovo concorso s'intendono senz'altro ammessi tutti coloro

che hanno partecipato al precedente, con facolta in loro di pro,
durre nuovi titoli.
CASCIANI prende atto dellê dichiarazioni dell'onorevole Arco-

leo che sia stato indetto il nuovo concorso. Non trova perð re-
golare che nella Gazzetta Ufficiale e precisamente nella parte
ufficiale, siano stati pubblicati alcuni documenti emanati da sin-
goli commissari del precedente concorso ; documeriti che sono

posteriori ai lavori della Commissione, 'ed hanno cajattére
assolutamente privato, ma che potrebbero preoccupare in qualche
modo il giudizio della nuova Comnaissione in danno di uno dei
concorrenti, che à pure di altissimo valore ed onora il nome
italiano all'estero.
VENDRAMINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici,

risponde ad una interrogazione del deputato Farinet < sulle ra-
gioni per cui l'oi•ario ferroviario fa partire aÏle ore 8,42 il treno
da Alessandria a Milano, cioè all'ora e al minuto preciso in cui
arriva in Alessandria il treno da Roma, con grave danno e mal-
contento dei viaggiatori provenienti da Genova, Novi ecc., e che
devono seguire quella linea ».

Espone le cause per le quali non ð ora piû possibile dare
nella stazione å AÏessandria ai viaggiatori per Milano la coin-
cidenza del treno da Roma.



GAZZETT A IIFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1367

Dimostra come nassun sensibile pregiudizio ne derivi pel mo-
Timento dei viaggiatori e come una sola stazione aff'atto secon-

daria no rimanga danneggiata.
FARINET rileva i gravi inconvenienti che derivsno a molti

viaggiatori dalla mancanza di quella coincidenza. Un ritardo di
due minuti nella partenza del treno di Alessandria per Milano

basterebbe a toglier di mezzo questo gravissimo inconveniente.
Spera che il Ministro vorrà provvedere in questo senso.
VENDRAMINI, sottosegretario di Stato pei lavori pubblici, ri-

sponde ad un'interrogazione del deputato Santini < per sapere
se egli voglia avvisare ad opportuni ed efReienti mezzi.onde lo

Amministrâzioni ferroviario non si rifiutino oltre, siocome è in-

giusta loro disposizione attuale, a riprendere in servizio -- ri-
conoseendone gli acquisiti diritti - quegli impiogati che, iscrit-
ti nella leva di terra o di mare, vengono chiamati'sotto lo armi
a servizio della patria ».

Pseludó sia nelle facoltà del Governo di indurre le Società a

tenere vacanti i posti di quegli impiegati che sono dhiamati a

prestare il servizio militare nella prima categoria finchè dura

la loro forma.

SANTINI lamenta ehe il Governo non intenda interporsi per far
cessare un trattaniento che costituisce una vem ingiustizia a

danno di chi adempie il proprio dovere verso la patria; molto
più che non gli par difficile supplire alle vacanze con impiegati
straordinari.

VENDRAMINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici,
osserva che il personale di concetto delle ferrovie è assunto so-

lamente dopo che ha soddisfatto agli obblighi di leva; la mi-

sura lamentata non concerne pertanto che il personale avventi-

zio, il quale non acquista nessun diritto verso le Società ferro-

vaarte

Seguito della discussione del disegno di legge per l'istituzione
di una Cassa di previdenza per la vecchiaia e l'invalidità

degli operai.
DI SAN GIULIANO, avendo l'onorevole Bertolini anticipato la

maggior parte degli argomenti ch'egli intendeva esporre, si li-
miterà a brevi considerazioni.
Combatte il disegno di legge ritonendolo insufficiente ed inef-

ficace a ragg¡ungere i fini che si propone e avvisando che sa-

robbe preferibile rivolgere i mezzi che si destinano alla Cassa

di previdenza a provvedimenti più importanti ed urgenti.
Il disegno stesso inoltre, anche per l'avversione delle classi

operaie, non puð produrre gli effetti sociali e politici che se ne

attendono i fautori; come dimostra l'esperienza dei paesi che
hanno attuato la-Cassa di previdenza; non esclusa la Germania,
sebbene ivi sieno assicurate pensioni che gli operai italiani non
potranno sperare.
Ponendo a riscontro le proposte che stanaoliananzi alla Ca-

mera con le corrispondenti leggi germaniche, no deduce, soprat-
tutto per l'insufficienza dei salari dei lavoratori italiani, la cer-
tezza dell'insuccesso delle proposte stesse.
E, quando anche i salarii fossero migliori, l'oratore preferi-

robbe che gli avanzi di essi venissero dagli operai italiani im-
piegati a migliorare il loro tenore di vita e specialmente l'ali-
mentazione, che inferiore alle pia moderate esigenze dell'igiene.
Giacchè il miglioramento morale ed intellettuàle degli operai
non pub conseguirsi che col loro miglioramento fisico.

I)Í:nostra come le pensioni che può assegnare la Cassa di pre-

yldanza siano troppo irrisorie ed incerte perché si possa sperare

che gli operai anche meglio salariati se ne lascino allettare.
Per quanto poi concerne gli assegni d' invalidità, l' oratore

Oredo che sarebbero fonte di gravi ingiustizie, anche quando
la Cassa fosse posta in grado di forgirli, oi che stima assai

dabbio.
Non mette quindi il conto,. conclude . l'oratore, di esporre lo

ßtato alle esigenze delle istituzioni che si faranno naturalmente

sempro maggiort ; mentre i più gravi problemi economici ed igie-
nici reclamano una risoluzione. (Approvazioni).
NOFRI si compiace della presentazione delle leggi coal defte

sociali, percha essa dimostra che il problema economico s'im-

pone per la sua urgenzq. Ma se l'urgenza ne ð universalmento
intesa, non lo à altrettanto l'idpneità dei rpezzi diretti a ri-
solverlo.
La stessa Commissione ha dovuto riconoscere che il provve-

dimento proposto dal Governo ò inefficane ; ma essa non ha
avuto l'animo di migliorarlo in guisa da renderlo idonoo allo

scopo.
La Cassa si fonda specialmente sulla previdenza e sul rispar-

mio degli operai; meritre, como ebbe ad ammettere il proopi-
nante, all'operaio italiano non si pub. onestamente chiedere la
virtù del risparmio.
Esaminando poi i particolari del disegno di leggã, ne deduce

la insufBeienza assoluta della pensione che la bassa potrà Jare ;
molto piû se numerosi saranno gli operai che si neriveranno
alla Cassa. A suo avviso la Cassa non può assicurare pifdi una
ventina di centesimi al giorno per ogni iscritto.
Per raggiungore risultati meno irrisori, bisognerebbe che il

concorso dello Stato fosse aumentato almeno di sei milioni an-
nui; ed egli crede che si potrebbero devolvere alla Cassa le
somme che si spendono ancora in Africa.

Non sara possibile l'istituzione di una solida Cassa di previ-
denza fino a che essa sarà lasciata alla libera iniziativa degli
operai: un intervento dello Stato o dei padroni è necessario per
integrare la searsa iniziativa delle nostre classi lavoratrici; oc-
corro fondare la Cassa sul principio della obbligatorietà.
Cosi come è proposta, la Cassa porterà a risultati irrisorii, e

dark ragione agli operai di chiamarsi mistificati dalle classi di-
rigenti.
Accenna poi alla Cassa pensioni germanica, facendo rilevare

come gli operai tedeschi non ne siano contenti, perchè le pen-
sioni che ûnora essi possono ricevere sono troppo esigue.
Paragona la condizione dei nostri operai a quella degli operai

delle nazioni più progredite, e confuta l'obbiezione che istitu-
zioni come quella che si propone vengano a creare una casta

privilegiata di operai.
All'onorevole Bertolini che combatté la Cassa perchè rafforza
il socialismo, l'oratore osserva che è questa appunto una 4elle
ragioni per dui il suo partito accetta l'istituzione proposta
quantunque la riconosce insuffleiente e piena di difetti.
Conchiude ripetendo che alla istituziane proposta si ðebbono

accordare dallo Stato maggiori mezzt: una legislazione sociale
deve farsi con serietå di mezzi e di intenti, e non per dare alle
classi operaie la prova della impotenza dello Stato. (Approva-
zioni all'estrema sinistra).
LUCCA PIERO disposto ad approvare una istituzione che do-

vrebbe essere elemento di pacificazione sociale ha provato una

certa impressione per le parole dell'onor. Nofri, il quale ha
det‡o che essa non fara che creare delusioni e nuove cause di

lotta in sono alle classi operaie.
E d'avviso che bisogna renðere pia pratica la proposta di una

Caesa di pensioni, accettando il principio che lo Stato debba fe-
nire in aiuto della vecchiaia e della inabilità al lavoro; a tale
scopo l'oratore crede che lo Stato dovrebbe rinunziare a quello
che percepisce come tassa da quegli istituti che già provvedono
a soccorrere la vecebiaia inabile.
Vorrebbe conoscere quale sia su questa materia l'avviso del

inipistro del tesoro, ed osserva come non si possà fàre della le-
gislazione sooÌale seria quando si abbia da lottare colle stret-
tezzo finanziarie. Concludo esprimendo la speranza che questo
diep'gne dÌ legge sia approvato, e che si sancisca il principio
di un legittimo intervento dello Stato per soccorrero la voo-
ohiaia inabile, non essendo sufBeiente l'iniziativa individtiale del
risparmio, (Approvazioni),



1368 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGN0 D'ITALIA

Giuramenti.

DONADIO e SQUITTL giurano.

Presentazione di un disegno di legge.

PkVONCELLI, ministre del lavori pubblici, presenta un di-

segno di legge per l'autorizzailorie di spesa per lo studio di un

progetto tecnico per l'aoguedotto delle Puglie.

Seguito della.discµgsione del disegno di legge sulla
.
Ogga di prepidenza per la vecchipia.

CAMBRAY-DIGNY osserva come i proponenti del disegno di
le8ge abbiano aguzzato il cervello per arrivare al risultato di

f4r dare dallo Stato un contributo, ma tale che esso non appa-

risse troppo evidente.

Ma è buona previdenza, l'oratore si domanda, l'attingere alle

esauste Casse dello Sgto dieci milioniÍ Onde egli non può ap-
proyare questo disegno di legge.
PRESIDENTE dichiara dhiusa la discussione generale.
Comunica che l'onorevole Pantano ha presentato una proposta

di legge.

Interrogazioni e interpellanze.

COSTA ALESSANDRO, segretario, ne da lettura.
Il sottoseritto chiede di interrotrare l'onorevole ministro dei

I i i þubbliöi sallä inqualifiesbile disparità di trattamento

nãàta dall'amminiëtrazione delle ferrovie del Mediterraneo nel

permåttere le minute investigazioni eseguite sui suoi registri da

persone irresponsabili incaricate di tale lavoro dalle agenzie
delle tasse, mentre rifiuta ostinatamente di rilasciare ai contri-

buenti; i quali ne fanno domanda a proprie spese, le dichiara-

zioni necessarie per dimostrare la falsità di tali accertamenti.
4 Farinet. »

« Il sottóseritto chiede di interrogare l'onorevole ininistro dei

layoti piibBici sul péridolo pei•manente por i viaggiatori deri-
vÑn dállo stät& deplofevole e minacciosodella g'alleria di Tercy
siilli ilààà IfreauAosta.

« Farinet. »

« Il sottoscritto chiede interrogare il ministro degli affari
esteri, per conoscere, se, in presenza della situazione politica in-
ternazionale, e specie di fronte alle attuali acute differenze tra

il Chill e l'Argentina, tra la Spagna e gli Stati Uniti del Nord,
avvisi essere opportuna la vendita di navi dello Stato a Governi

stranieri.
« Santini. »

à IÏ sottoscrittà interi•oga il ministro di agridoltura per sapere
quali sono i suoi riteri per lo impianto della 'Cattedra ambu-

lante di agricoltura nelle diverse Provindie, e se non creda oppor-
tuna la iniz•ativa del Governo per diffondere questa utilissima

istituzione.
« Chindamo ».

4 Il sottoscritto interroga il ministro delle finanze per sapere

quali provvedimenti crede di adottare circa la moderazione della
imposta fondiaria in parecchi mandamenti del circondario di Palmi,
danneggiati permanentemente dallo uragano del 6 marzo. E se

pel pressimo bimestä ha disposto la sospensione della rata bi-

mestrale.
« Chindamo ».

« Il sottoscritto interroga il ministro degli interni sul seque-
,stro operato dal delegato Montmasson a Molinella di telegram-

toi, diretti a un giornale di Itoma, in cui si dava notizia dello

scropero.
« Bissolati ».

< 11 sottoscritto interroga il ministro degli interni per sapere

qua disposizioni punitive abbia preso contro il brigadiere dei

carabinÏeri dÏ Ànûoãooo per il contèþao con cui. questo, nel

giorno 20 marzo, provoch gravi tumulti in quel paese; noncha
sulle misure di polizia prese il giorno s11ccessivo in Antrodoco.

« Bissolati ».
« Il sottoscritto interroga il ministro dell'istruzione pubblica

stil contegno dell'ispettore scolastico, signor Conti, contro imae-
stri della provincia di Mantova.

« Ferri ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro delle posto

e dei telegraff per sapere con quali criteri fu distribuita tra i
portalettere rurali la somula di liro 150 mila, votata dalla Ca-

roera nel passato esercizio in aumento al relativo capitolo del
bilancio dello poste.

« Tripepi ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare i ministri di agricoltu-

ra e dei telegrafi per sapere se credano di poter disporre per la

trasmissione telografica gratuita ai Consorzii, alle stazioni ed si

centri agrarii, che no facessero richiesta, dei Bollettini meteo-

rologici quotidiani compilati dall'Osservatorio più vicino, od al-
meno delfe notizie e previsioni scientifiche interessanti i lavori
di campagna.

« Beduschi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzio-

ne pubblica per sapere quali provvedimenti abbia presi o inten-
da prendere per riparare ai dannosi effetti della Relazione sul-

l'istruzione elementare nell'anno 1895-1896, pubblicata a cura
di esso Ministero, e nella quale vi sono accuse non vere a ca-

rico dei maestri elementari del circondario di Mantova.
« Rocca ».

« I sottoseritti chiedono d'interrogare il °ministro dell'interno
sullogseioglimento della Cooperativa di consumo in Latiano e sul

contegno dell'autorità politica in quell'occasione.
« Bissolati, Ferri »

< I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro del-
le finanze sui modi e sulle forme con cui agli artisti, special-
mente di Venezia e di Milano, fu applicata la tassa di ricchezza
mobile.

« Molmenti, Oliva ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

le finanze circa i provvedimenti che intende adottare, perchè a

sorbettieri di Napoli venga fornito il sale di qualità atta ai bi-

sogni della industria.
« Casale ».

« 11 sottoscritto chie le d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno per sapere la ragione per la quale il delegato di pub-
blica sicurezza di Pergola ha proibito, fino a nuovo ordine, al

maestro della musica cittadina di suonare l'inno di Garibaldi.
« Celli ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro guardasigilli
per sapere quali provvedimenti crede adottare nell' Ufficio d'i-

struzione del tribunale di Palmi-Calabria a causa del notevole

aumento de' reati.
« Colarusso ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno
sulla impedita trasmissione di telogrammi innoeui relativi alla
crisi di Molinella.

« Albertoni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra

per sapere quali provvedimenti intenda prendere per evitare i

frequenti duelli fra ufficiali, e specialmente in riguardo agli uf-
ficiali superiori i quali con l'infliggere punizioni a chi non si

batte, o con il consiglio spingono gli ufficiali loro subalterni a
violare la legge comune, e la legge militare.

« Poli ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro guardasigilli

per conoscere in virtà di quali disposizioni vadano impuniti gli
ufficiali superiori dell'esercito i quali con l'infliggere pene di.

- seiplinari a chi non si batte in duello, o con il consiglio spin-
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gono i loro subalterni a violare la legge, ovvero sapendo doversi
dai loro subalterni violare la legge, e potando, prevenirlo o proi-
birlo non lo fanno, mi anal spesso ne prestano i mezzi.

« Poli ».

« Il sattoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'istruzione pubblica per sapere se intenda riconoscere ai bidelli
delle scuole secondarie il diritto di sessenio.

« Credaro ».

* II sottoscritto chie3e d'interrogare gli onorevoli ministri per
la marineria e dei lavori pubblici, intorno alle consentite occa-
pazioni di aroo sugli spazi della parte orientale nel porto di
Genova a pregiulizio dei lavori che ne devono favorire lo svi-
Inppo, con risentimento del commercio e della navigazione e pe-
ricolo per la sicurezza del naviglio che istäiona in (uelle
aeque.

< Cavagnari ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

guerra, per conoscera i motivi della mancata esecuzione dei Regi
Decreti di collocamento in posizione ausiliaria e di promozioni,
da t9mpo presentati per la registrazione alla Corte dei Conti.

« Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del
Consiglio, ministro dell'interno, e gli onorevoli ministri della
guerra e della giustizia sulla parte delle responsabilità nei fatti
anormalissimi avvenuti a Giarre prima e dopo l'annullata ele-

zione, non che sopra altri fatti non melio gravi accertati in qual-
che Collegio della provincia di Torino.

« Farinet ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere quale fondamento abbia la notizia della pros-·
sima soppressione del treno diretto Roma-Milano via Sarzana-

Parma.
« Morando ».

«ll sottoseritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno

intorno ai provvedimenti presi dall'autorità politica di Bologna
di fronte alla agitazione operaia nel basso bolognese.

4A.garescalchi ».

Presentazione di disegni di legge.

Dl RUDINÏ, presidente del Consiglio, presenta un disegno di
legge per la tumulazione nel tempio di S. Domenico in Palermo
degli. avanti mortali- di Vincenzo Errante e Francesco , Paolo

Perez, ed un altro disegno di legge sui sieri.
ENGEL domanda al presidento se abbia notizia di una pubbli-

cazione che è lesiva della dignità e dei diritti del Parlamento,

pubblicazione nella quale avrebbero avuto parte alcuni sena-

tori.
Egli, anche per conto dei suoi amici, si crede in dovere di

respingere l'ingiuria e di protestare in nome della dignitá del
Parlamento.
PRESIDENTE non ha notizia del documento cui allude l'ono-

revole Engel, ed osserva come egli non abbia diritto di occu-

parsi di atti cho si compiono fuori della Camera. In ogni modo

deplora la irriverenza stando così lo cose come le ha annunziato

l'onorevole Engel.
ENGEL ringrazia.
La seduta termina alle 18,15.

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della
guerra sul fatto pietoso e, pur troppo frequente, di un povero
soldato che un medico militare si rifiuto parecchie volte di vi- NOTIZIE PARLAMENTARI

sitara o curare ed al quale si dovette poscia operare l'amputa-
zione del piede noll'ospedale d'Ivrea, per causa di troppo tardiva

Por domani, 15 aprile, alle ora 15 à convocata la Commissione

cura, e per sapere se non creda doveroso di intennizzare conve-
incaricata di riferire sul disegno di legge: « Partecipazione del-

nientemente la disgraziata vittima della noncuranza d'un suo su- l'Italia all'Esposizione universale internazionale di Parigt nel

periore nell'adempimento dei propri doveri. 1900 ». (251).
« Farinet ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste
come intendasi provvedere alla sorte dei distributori postali spe-
cialmente dopo emanato il decreto 27 gennaio 1898 relativo ai

diuraisti.
« Tripepi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il Governo se intenda ve-
nire in aiuto delle popolazioni del Coghinas rovinate dalle allu-
vioni di quel fiume.

« Pala ».

« Il sottoseritto chie le d'interrogare i ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro por sapero quali siono gl'intendimenti attuali
dal Governo circa l'acquedotto pugliese.

« Salandra ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere se intende provvedere affinehð nelle ferrovie

Sicule non si verifichi più l'inconveniento, che, per brevissimo
tratto, il viaggiatore a costretto cambiare pin volte di carrozza.

« Cammarata ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno sui provve-
dimenti che, abbia preso in seguito alle risposte date il 25 mag-
gio 1896 sulla interrogazione fattagli in ordine alla sottrazione

di Iire trecentomila circa dal fondo speciale per la costruzione

delle stra le obbligatorie della provincia di Messina.
« Piccolo-Cupani ».

L'onorevole Carmine è stato nominato relatore del disegno di

legge < Approvazioni di maggiori assegnazioni e di diminazioni
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze per l'esereizio finanziario 1897-99

(267) ».
L'onorevole Sola è stato nominato relatore del disegno di legge

« Approvazioni di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario
1897-98 (268) >.
L'onorevole Morelli-Gualtierotti è stato nominato relatoro del

disegno di legge « Approvar,ione di maggiori assegnazioni e di

diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della sposa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'e-

sercizio finanziario 1897-98 (269) ».
Infine l'onorevole Zeppa a stato nominato relatore del disegno

di legge « Approvazioni di maggiori assegnazioni e di diminu-

zioni di stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di previsione
della sped del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario

1897-98 (271). »

Per domani alle 16 à pure convocata la Cornmissione incari-

cata di riferire sul disegno di legge pei « Domani comunali

nelle provincie del Mezzogiorno (69). >

e
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Il Temps ha per telegrafo, da Madrid, 13 aprile :

' Ecco il testo del comunicato ufficiale, a proposito della de-
liberazione presa nel Consiglio straordinario dei ministri, te-
nuto ieri sera :

« Il Consiglio ritiene che ciò che esso conosce del Messag-
gio presidenziale basti per affermare, di fronte alle dottrine
del Messaggio, cyp la sovranità e i diritti della nazione spa-
gnuola sono incompatibili colle ingerenze esterne nelle riso-
luzioni concernenti i suoi affari interni.
Il governo ritiene che all'infuori della solenne afferma-

zione dei diritti della nazione, esso non ha da fare nessun'al-
tra dichiarazione fino a che le decisioni del Congresso ame-

ricano e le iniziative del Presidente non risolveranno con

fatti concreti le dottrine esposte nel documento in que-
stione.
« L'inalterabile coscienza del suo diritto unito alla riso-

luzione di mantenerlo intatto, ispireranno al governo ed alla
nazione la calma necessaria in questi difBeili momenti per
dirigere con sicurezza e difendere c'on energia gli interessi e
il patrimonio della razza spagnuola.
« Dopo questa deliberazione i ministri della guerra e della

marina resero conto delle varie risoluzioni prese per mettere
in istato di completa organizzazione le forze di terra e di
mare e il ministro delle finanze ha presentato un decreto
con cui si apre ufficialmente la sottoscrizione per la difesa
nazionale »,

La stampa tutta, senza eccezione, approva il comunicato del
governo.
Il Liõeral deplora i ritardi mortali e enervanti e domanda

che si oppohga ùn energies rifisto alle pretese américane.
L'Imparcial e d'avviso che ogni-umiliazione e concessione

provooa delle nuove ingerenze insopportabili che bisogna re-
spingere nettamente affrettando la partenza dei legni da guerra
pèr Cuba.
La Cokespondencia militar dice che solo i soldati spa-

gduoli possono risolvere la questione sacrifleandosi per difen-
dere l'ònore della Spagna. « Ne abbiamo abbastanza delle

note, dice la Correspondencia; parli il cannone! »

Il Correo militar scongiura il sig. Sagasta a mettersi al-
l'unisono col sentimento nazionale e a non tollerare che si
tratti la Spagna in modo cosi indegno.
L'Esercito español considera il Messaggio americano come

una conseguenza naturale delle concessioni fatte alle Potenze
e dice cha il governo liberale ð eolpito d'ignominia se transigo
con siffatte pretese.
Gli organi della stampa carlista, repubblicana e socialista

sono ancora pitt violenti nei loro apprezzamenti.

Un dispaccio da Pietroburgo dice che lo Czar ha appro-
Vato il progetto d'organizzazione dell'isola di Creta elabo-

rato dal conte Muravief d'accordo coi Governi francese ed

inglese. I giornali greci si occupano da qualche giorno di
questo progetto che dovrebbe servire di legge organica che

il Principe Giorgio dovrà applicare nell'isola quando sarà i-
stallato alla Canea. Ecco il-sunto di questo progetto secondo
i giornali in parola.

« La gendarmeria cretese sara composta esclusivamente di
cretesi, cristiani e mussulmani. Tutti i funzionarii superiori
ed inferiori saranno egualmente presi dalla popolazíone indi-
gena. Pero, il governatore generale potrA fare un'eccezione

a questa regola arruolando, da principio e per un periodo
determinato, degli specialisti per l'organizzazione dei varii

servizi dell'isola. Esso potrà rivolgersi, a quest'effetto, ad uno
Stato qualunque d'Europa, compresa la Grecia.
« La determinazione della forma e dei colori della bandierá

cretese à riservata all'assemblea nazionale. Quando la ban-
diera sarà adottata, un articolo addizionale verta aggiunto
al presente progetto.
« Il governatore amministrerà l'isola coll'aiuto di un Co-

mitato eletto dalla maggioranza dell'assemblea nazionale.
Questo Comitato si riunirá sempre sotto la presidenza del

governatore.
« Si costituirà un dipartimento speciale per la marina, il

quale si occupera della polizia delle coste, del servizio di

cabotaggio, della riscossione delle tasse marittime ed avrà
sotto i suoi ordini una flottiglia composta di tre o sei pic-
coli battelli destinati principalmente a dare la caccia ai con-
trabbandieri.
« Il Governatore dell'isola porterà il titolo di < PrinciPB

regnante ». Nessun diritto di successione sará annesso alla

sua persona od al suo titolo.
« L'alta sovranità del Sultano sull'isola non essendo che

nominale, non sarà tollerata nessuna ingerenza del Governo
turco negli affari interni dell'isola. Solo nelle questioni
estere, quali la conclusione di convenzioni che si riferiscono
al commercio, alla navigazione, ecc., il Governatore gene-
rale domanderà, pro forma, l'approvazione della Corte alta
Sovrana.
< La Creta pagherà al Sultano un tributo annuo, il cui

ammontare verrà fissato, una volta per sempre, dalle grandi
Potenze. »

Secondo gli stessi giornali, lo Czar desidera di agevolare
il cbmpito al Principe Giorgio, anche dal lato finanziario.
Le finanze dell'isola trovandosi in uno stato miserevole, il

goverrio di Pietroburgo proporrà alle due altre Potenze pro-
tettrici della Grecia, la Francia e l'Inghilterra, di garantire
alla Creta un prestito di 30 milioni.

Sempre su proposta dello Czar, le Potenze avrebbero de-

ciso la creazione di una Commissione internazionale composta
di sei membri, che sarà incaricata della riorganizzazione delle
finanze dell'isola. Questa Commissione regolerá tutti i ser-

vizi economici, e deciderà in materia di tariffe, tasse o im-

poste. Il lavoro di questa Commissione sarà sottoposto all'As-
semblea nazionale e diventerà la legge finanziaria dell'isola.
I giornali d'Atene aggiungono quest'ultimo particolare:
« Le tre Potenze protettrici regaleranno, ciascuna, alla

Creta due piccoli legni e questi sei legni formeranno la

flottiglia cretese. Lo Czar si proporrebbe inoltre di fare degli
altri doni ai cretesi, non appena il Principe Giorgio sarà

istallato. Esso farà costruire, a proprie spese, delle scuole e

degli ospitali nelle tre principali città dell'isola: alla Canea,
a Retimo ed a Candia. »

Il dispaccio da Pietroburgo, di cui si fa cenno più sopra,
annunzia pure che il Principe Giorgio di Grecia si recherà

nell'isola di Creta a bordo di una nave da guerra russa che

sarà scortata a una nave francese e da una inglese.
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S. M. il Re ricevette ieri la presidenza del Comi-
tato tiazionale pel útonumento in Roma a Silvio Spa-
venta.

La presidenza, composta del generale Gosens, dei
senatori Èat'âcco, Spalletti e Castagneto, e degli ono-
révoli Cappelli e De Gesare, invitò S. M. a volet as-

sistöre all'ináughrazione dèl monumento, fissata per

giovedi 21 corrente, nataló di Roma.
S. M. il ite si compiacque accettare l'invito.
Ïl motintnepto, come si aa, sorge in via Cernaia,

difiábsi al Ministero delle finante ed 6 opera prege-
volissima dello ecultore Tadolini.

Il discorso inaugurale sarà prönunziágo dall'on. Chi-
mirti e S. E. l'on. Bianca paylera a nome del Go-

vet•no. La cónsegna del monumento sarà fatta al Mi-

Iliati•o dalle finanze, poichð il suolo ove sorge à pro-

prietà demaniale,

In Campidoglio. - Il Consiglio Comunale di Roma à stato
ieri donvocato d'urgenza per questa sera in seduta pubblica alle
orò 21 col shguãnto ordine del giorno.
à bimiskioÈi Êel Šindaco e della Ginnta >.

Costruzioni navali in Inghilterra. - Dalle statisticho
inglesi pär Panno Ì897 rileviamo le seguenti notizie.
La produzione delle costruzioni navali del Regno Unito por il

detto anno è rappresentata da 539 bastimenti per 1,047,931 tòn-
nellate di stazza, e che segna sull'anno precedente una diminua
zione di 275,00Ò tonnellate. In questa cifra le navi mercantili
sono 591 per 95ž,480 tonnellate, e le navi da guerra 48 per
93,465 tonnellate.
Circa un quarto della produzione commerciale era destinata

all'estero o alle colonie e gli altri tre quarti allo isolo britan-
niche. Il nuovo tonnellaggio di cui si arricchi nel 1897 la ma-
i•ìna mercantile inglese si ragguaglia quindi a 716,000 tonnel-
late. Da questa cifra deducendo le perdite por,sinistri, por von-
dite, ecc., Í'aufnento netto del tonnellaggio sÎ ridusse nol 189† a
jlole 48,000 tonnellate, mentre nel 1896 fu di 109,000.
La coitrazione delle navi a vela non ha cessato di aiminaire

considerevolmente dal 1892, epoca nella quale la proporzione del
tonnellaggio del velieri annua era ancora del 24 |a. Nel 1897
essa non fu clie del 3.0/e.
La produzione navale di

,
tutti gli altri paesi fu nel 1897 di

512,873 tonnellate ; unendovi la produzione del Regno Unito, si
va ad un totale di 1,560,824 tonnellate, di cui 1,331,924 di navi
inercantili e 220,000 tonnellate di navi da guerra.
Le perdite dell'anno, par tutti i paesi, valutandosi a 712,000

tonnellate, l'aumento netto del tonnellaggio mercantile risulta di
619.000 tonnellate. In questo aumento la parte della bandiera in-
glese non & che dell'8 /,; ma se si considerano soltanto lo
costruzioni nuove ð stata invece del 54 jo.
Risúlta quindi che in detto anno la produzione navale inglese

subl una certa diminuzione sugli anni precedenti. E ciò per due
fatti: lo sciopero di sei mesi degli operai meccanici, oh con-

correnza dei cantieri delle altre nazioni, che si va man mano
accentuando specialmente per opera della Germania e degli Stati
Uniti d'America.

Îl.. Accadeinta ¢ei Liñoei. - La Classe di scienza Morali,
Storiche e FiloÏogiche terrà seduta il 17 aprile 1898 alle ore 14.

Carnbi doganali. - Il prezzo del cambió poi certifleati di
pagamento di dizi doganali 6 stato fissato pei•oggi, 15 aprile, a
lirb 106,00. (AGENZIA STEFANI)
Èsposiziohe di Torino. -- dome si a già detto o ripetuto,

l'Esposizione generale itallina di Torino 1898 él aprirk indubbia•
mente e invariabilmente il 10 mággio prossimo.
Essendo i andunciato che non si riceverebbero plá opere ed

oggetti dopo il Ì5 corrente, in qbesti ultimi giorni la ferrovia
ha condotto e saaricato nel recinto ÊeÏl'Esposizione una immensa
quantità dÍ eassà e 'colli, cosicch saranno presto completamente
oceúÿate lo gallario della Mostra.
ÒÌi espopit rl paranno ci'rci 85 per la foÃtra generale, men-

tre aÏtri 2000 circa sono iscritti per le EsposÌzioni zootecnica o

di floricolt'ura, orticoltura e frutticoltura.
Il domit'pto si troŸb quindi nelÌa spiacevòle condizione di re-

spi garo ún n erò considerevole di doniande ad esporte per
mancáza assoluta di posto nelle gallerie.

Mirina mtÏitare. - La R. have Palinuro, con a bordo gli
allièvl della scúola inozzi, 6 giunta ieri Taltro a Las Palmas,
dojó uh ytagiló di un niese compiuto oaelusivamente a vela.

Marina dercantile. - Il piroäoafo Centro America, della
Vegea, parti ieri l'altro da San Thomys fier Genova, ed ieri il
piroscafo Ëaiser Wilhelm, þarti da Genova per New-York.

MADRID, 14. - I giornali ritengono che la guerra sia oramai
inevitabile.
Le notizie da Washington producono profonda omozione pa-

triottica in tutta la Spagna ed unanimi sono le proteste contro
l'accusa che la catastrofe del Maine sia dovuta ad uficiali spa-
gnuoli.
NEW-YORK, 14. - I giornali credono unanimemonte che la

guerta fra la Spagna e gli Stati-Uniti scoppierà, a meno che la

Spagna ceda.
BERNA, 14. - Consiglio Nazionale. - Joos (Seiaffusa) svolge

una mozione colla quale invita il Consiglio Foderale ad esami-
naro se bla il caso di óffirire 11 suo intervento nel conflitto frà 10

Spagna e gli Stati Uniti.
L'orator6 avendo fatto osservAxioni sull'atione del Papa in tale

questione, Decurtins protesta violentemente.
11 Presideote della Confedorazione, Ituffy, dichiara che il Con-

s¡glio Federale desidera ardentemente il mantenimento della
pico, ma giudica assolutamente inopportuno immischiarsi in talo
vertenza.

La mozione, messa a voti, ottiene saltanto il voto del propo-
nonte Joos (Ilarità).
LONDRA, 14. - Il Globe ha da New-York che il Ministro de-

gli Stati Uniti a Mairid, Woodford, comunicherà al Governo
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spagnuolo, nolla settimana ventura, ½ eliberazioni del Con-
gresso.
MADRID, 14. - Il Consig dei Ministri si è radunato, oggi,

sotto la Presidenza della.kegina-Reggente el ha deciso di anti-
cipare la data dell'agerttL'a delle Cortes,,fissandola a mercoledi
prossimo.
La Regina-Reggente ha firmato il decreto, col quale viene

aperta la sottoserizione per l'aumento della flotta.
GENOVA, 14. - L'ammiraglio Noel offel, oggi, un lunch alle

primarie Autorità a bordo della corazzata Revenge. Segul quindi
il ricevimento della Colonia inglese.
MADRID, 14. - I Ministri hanno deciso d'inviare una Nota

alle grandi Potenze, informandole della decisione presa dall'o-
dierno Consiglio dei Ministri.
MADRID, 15. - Silvela, intervistato, ha dichiarato che i Con-

servatori appoggeranno il Governo, so esso sattoporrà alle Po-
tenze il conflitto con gli Stati Uniti allo scopo di un arbitrato.
'NASHINGTON, 13. - Nelle sfere governative si discute la

questione della riprasa dei negoziati per la modiazione nella ver-
tenza con la Spagna, ma l'opinione pubblica continua ad essero

tellicosa.

WASHlNGTON, 15.- Il Senato si è aggiornato ad oggi senza
prendere alcuna deliberazione.
WASEIINGTON, 15. - II Ministro di Spagna, Polo di Bernabb,

rifluta gli inviti ai ricevimenti dei Ministri.
MADRID, 15. - La Nota della Spagna alle Potenze protesta

contro le decisioni del Congresso degli Stati Uniti.
Soggiunge che l'attitudine offensiva del Congresso annulla il

desiderio della Spagna di accedere ai consigli delle Potenze.
MADRID, 15. - Si crede che la Camera avrà costituito la

Presidenza e le Commissioni pel giorno 23 aprile.
La Regina-Reggente sottoserisse un milione di pesete por l'au-

mento della flotta.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di £4 aprile 1898

Il barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
aretri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 759.18
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . 40
Vento a mezzodi . . . . . . . Ovest debole.
Ciolo. . . . . . . . . . . 1/4 coperto.

Massimo 18.*0.
Termometro centigraio. . . . . .

Minimo 6.*8.

Pioggia in 24 ore: - -

14 aprile 1898:

In. Europa pressione olevata al N, 778 Arcangelo ; a 757 Bu-

dipest, Bukarest, a 749 Ebridi.
In Italia nelle 24 ore: barometro avunque aumentato da 4 a

5 mm.; temperatura generalmente abbassata, pioggio e qualche
temporale con grandine sul versante Adriatico ed Italia infe-
riore.

Stamane: cielo nuvoloso sul versante Adriatico ed al S, sereno
altrovo.
Barometro: 7ò2 Belluna, Molena, Aquila, Napoli, Potenza;763

Domodossola, Torino, Genova, Roma, Messina, 766 Sardegna.
Probabilità: venti freschi intorno a ponente; cielo vario, qual-

che pioggia o temporale.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 14 aprile 1898.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI ozL erzLo est max Massima Minima

oro 7 ore 7 nelle 24 ore preceden"

Porto Maurizio . sereno calmo 22 0 5 2
Genova . . . . sereno calmo 18 6 12 7
Massa Carrara . sereno calmo 21 8 7 6
Cuneo . . . . sereno - IT 6 7 2
Torino . . . . sereno - 16 5 7 2
Alessandria. . . sereno - 17 6 5 4
Novara

. . . . sereno - 17 2 7 4
Domodossola . . sereno - 15 8 -

Pavia. . . . . sereno -
18 7 3 9

Milano , . . . sereno - 19 0 9 0
Sondrio

. . . . sereno -
14 7 4 8

Bergamo. . . . soreno ..... 15 1 9 5
Brescia . . . . sereno -

16 8 ô 5
Cremona . . . . sereno - 18 1 8 5
Mantova . . . . serono -

17 4 7 0
Verona . . . . coperto - 20 1 7 6
Belluno . . . . sereno - 16 0 3 7
Udine . . . . . */ coperto - 16 0 5 0
Treviso . . . . */ coperto - 17 5 8 5
Venezia . . ,, . 3/ coperto calmo 17 2 8 5
Padova . . . . */, coperto - 16 7 7 4
Rovigo . . . . */4 coperto - 18 0 6 4
Piacenza. . . . sereno - 18 3 1 5
Parma

. . . . */4 coperto -
18 0 9 6

Reggio Emilia . . sereno - 17 6 8 1
Modena . . . . sereno - 17 9 8 7
Ferrara

. . . . */, coperto - 10 7 7 9
Bologna . . . . */4 coperto - 16 2 9 4
Ravenna

. . . , */4 coperto - 20 9 5 7
Forli . . . . . sereno -

17 4 9 2
Pesaro

. . . . */4 coperto mosso 17 4 5 6
Ancona . . . . */4 coperto mosso 19 3 10 9
Urbino . . . . sereno - 12 3 6 3
Macerata . . . sereno -

15 0 8 0
Ascoli Piceno . . sereno - 16 0 9 0
Perugia . . . . sereno -

17 2 5 5
Camerino . . . *jg coperto - 12 0 5 0
Lucea . . . . sereno - 19 2 -

Pisa . . . . . sereno - 19 3 3 0
Livorno

. . . . sereno calmo 17 8 8 8
Firenze . . . . sereno - 18 6 5 4
Arezzo

. . . . sereno - 17 9 4 2
Siena . . . . . sereno - 17 0 6 0
Grosseto. . . . sereno - 19 4 4 4
Roma. . . . , sereno - 18 2 6 8
Teramo . . . .

- 1/4 coperto - 15 6 8 1
Chieti . . . . 3/4 coperto - 13 0 2 8
Aquila . . . . sereno - 15 1 2 1
Agnone . . . . sereno - 13 2 3 9
Foggia . . . .

I coperto - 16 9 6 0
Bari . . . . . */ coperto calmo 16 8 8 0
Lecce

. . . ., */ coþerto - 20 5 9 6
Caserta . . . . |4 coperto - 18 9 8 5
Napoli . . . . sereno calmo 17 0 9 6
Benevento . . . coperto - 19 0 5 4
Avellino . . . . /4 coperto - 16 1 2 6
Salorno

. . . . 3/4 coperto - 12 4 4 0
Potenza . . . . coperto - 13 0 0 8
Cosenza

. . . .
- - - -

Tiriolo . . . . piovoso - - 1 4
Reggio Calabria .' scoperto agitato 18 2 10 2
Trapani . . . . */4 coperto agitato 17 3 13 6
Palermo

. . . . */, coperto molto agitato 21 5 11 2
Porto Empedocle. */4 coperto mosso 19 0 13 0
Caltanissetta . . sereno - 17 0 8 0
Messina

. . . . piovoso calmo 19 8 11 3
Catania

. . . . */4 coperto calmo 22 5 1.t 0
Siracusa. . . . */4 coperto legg. mosso 23 9 12 2
Cagliari . . . . sereno calmo 23 0 10 5
Sassari

. .
. */4 coperto - 13 8 8 8
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